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MATTARELLA ALL’ASSEMBLEA DI 

CONFAGRICOLTURA: “È NECESSARIO 

RENDERE TUTTI CONSAPEVOLI DI QUANTO 

CENTRALE SIA OGGI L’AGRICOLTURA”  

Giansanti: “Continueremo ad impegnarci al massimo 

per contribuire al progresso dell’Italia e dell’Europa" 

 Roma 12 dicembre 2023  

Il 

Il presidente Mattarella con Massimiliano Giansanti 

“Si chiude un anno che deve farci riflettere: 

cambiamenti climatici e conflitti ci fanno capire che 

l’agricoltura è un settore strategico e che, come Italia, 

dobbiamo raggiungere il 100% della capacità 

produttiva”.  Così il presidente di Confagricoltura, 

Massimiliano Giansanti all’assemblea invernale, che ha 

visto la partecipazione del Presidente della Repubblica, 

Sergio Mattarella, dei ministri Antonio Tajani, Matteo Salvini, 

Francesco Lollobrigida e, con contributi video, della 

presidente del Consiglio, Giorgia Meloni e del ministro 

Adolfo Urso. Il nuovo modello agricolo di cui il Paese ha 

bisogno passa attraverso investimenti e riforme. Il ministro 

Lollobrigida ha annunciato, tra l’altro, interventi immediati a 

sostegno delle polizze assicurative e una riforma generale 

del sistema per consentire alle imprese di affrontare le 

emergenze climatiche e le epizoozie. Una riforma che 

punterà su un nuovo approccio alla gestione del rischio da 

parte di tutto il settore.  Dall’Auditorium Parco della Musica 

di Roma, palcoscenico dell’affollata assemblea confederale, 

arriva l’unanime convinzione dell’agricoltura quale leva 

fondamentale dello sviluppo economico e sociale del 

Paese. Un concetto evidenziato anche dal Presidente 

Mattarella nel suo discorso alla platea degli 

imprenditori. “L’Italia – ha affermato – può giocare 

d’iniziativa a tutto campo in una stagione che vede 

insieme alimentazione, tutela dell’eco-sistema, governo 

del territorio e valorizzazione dei beni ambientali. È 

necessario rendere tutti consapevoli di quanto centrale 

sia oggi l’agricoltura”. Lo dimostrano i dati: oltre 60 

miliardi di euro di export per il Made in Italy agroalimentare 

con un trend in crescita; quasi 1,4 milioni di addetti; una 

filiera che rappresenta il 16% del Prodotto Interno Lordo 

nazionale. Non solo cibo. L’agricoltura concorre anche per 

quasi il 10% alla produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili.   “La sicurezza alimentare deve essere uno dei 

temi prioritari della presidenza italiana del G7 – ha 

commentato Giansanti –. Così come occorre ripensare la 

Politica Agricola Comune a fronte dell’ingresso di nuovi 

Paesi nella UE dopo un adeguato periodo transitorio”. “Tra 

meno di un anno si svolgeranno le elezioni per il rinnovo del 

Parlamento europeo. A seguire si insedierà una nuova 

Commissione. Tra i primi impegni che dovrà affrontare 

l ’Esecutivo UE – ha spiegato – spiccano proprio le proposte 

sul bilancio pluriennale dopo il 2027 e una nuova riforma 

della Pac”. 

 

(Anche Confagricoltura Varese era presente Foto con al centro 

la vicepresidente della commissione agricoltura della camera 

Maria Chiara Gadda. Dietro da sx il presidente Giacomo Brusa, 

il consigliere Ferruccio Badi e il direttore Giuliano Bossi)  

“Come imprenditori siamo consapevoli che operiamo al 

centro di un sistema di valori più ampio di quello economico. 

Per questo, continueremo ad impegnarci al massimo 

all’interno delle nostre imprese per contribuire al progresso 

dell’Italia e dell ’Europa”, ha concluso Giansanti. 

                                                                                    pag. 2 
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SICUREZZA ALIMENTARE: LA 

RICONOSCENZA DEL PRESIDENTE 

MATTARELLA AL MONDO 

DELL’AGRICOLTURA E LA 

NECESSITA’ DI UNA PAC ADEGUATA 

ALLE SFIDE 

“Permettetemi di cogliere questa occasione per esprimere 

la riconoscenza della Repubblica al mondo dell’agricoltura 

che, durante la crisi della pandemia non ha mai cessato, 

neppure per un momento, di nutrire il Paese. Gli agricoltori, 

al pari di altre categorie benemerite, hanno consentito a un 

Paese ferito di rialzarsi e riprendere il suo percorso”. 

 

Il presidente  Mattarella Foto Confagricoltura Varese 

È uno dei passaggi del discorso del Presidente della 

Repubblica, Sergio Mattarella, alla recente assemblea di 

Confagricoltura. Nella fase iniziale dell’emergenza sanitaria, 

gli scaffali vuoti avrebbero senz’altro innescato tensioni 

sociali. La sicurezza alimentare può essere considerata alla 

stregua di un bene di rilevanza pubblica.  

Nei giorni scorsi - ricorda Confagricoltura - il tema è stato 

affrontato anche dal commissario UE all’Agricoltura, Janusz 

Wojciechowski, nel suo intervento di apertura della 

Conferenza, a Bruxelles, sulle prospettive agricole. 

“La sicurezza alimentare – ha detto – è il fondamento della 

società”. Nonostante i contraccolpi economici della 

pandemia, dell’aggressione russa all’Ucraina e degli eventi 

climatici estremi, “i nostri agricoltori sono riusciti a garantire 

un approvvigionamento alimentare sicuro”. In più, l’Unione  

europea “ha una grande responsabilità nella salvaguardia 

della sicurezza alimentare globale. Il nostro ruolo di 

esportatori di prodotti destinati all’alimentazione è Vitale”. 

Nel seguito del suo intervento, però, - evidenzia 

Confagricoltura - il commissario non si è soffermato su 

quelle che sono le condizioni imprescindibili per assicurare 

la continuità e l’efficienza dei processi produttivi in linea con 

la domanda dei consumatori. Ha fatto un riferimento a “un 

ritorno economico positivo e stabile” e all’insufficiente 

dotazione finanziaria della riserva di crisi della Politica 

agricola comune (PAC) che ammonta a 450 milioni di euro 

l’anno. Il 2024 deve ancora iniziare e oltre 50 milioni di euro 

sono già stati mobilitati a sostegno degli agricoltori greci e 

sloveni, a fronte dei danni provocati dalle inondazioni estive. 

La sicurezza alimentare richiede ben altre condizioni. In 

sintesi: imprese efficienti e competitive che producono per il 

mercato e per rifornire le industrie di trasformazione. 

Imprese efficienti e competitive in grado di investire per far 

salire, grazie alle innovazioni tecnologiche, la sostenibilità 

ambientale, riducendo in primo luogo la pressione sulle 

risorse naturali. 

CONSIGLIO AGRICOLO UE, 

GIANSANTI: LE TEA RIMANGANO UNA 

PRIORITÀ. ANCORA POSSIBILE 

ACCORDO ENTRO FINE LEGISLATURA 

“C’è bisogno di tecniche produttive all’avanguardia, per far 

crescere la sostenibilità ambientale del sistema agricolo. In 

quest’ottica, non è una buona notizia il mancato 

raggiungimento di un’intesa in seno al Consiglio Agricoltura 

UE sull’inquadramento delle nuove tecniche genomiche 

nell’ordinamento dell’Unione”. Così il presidente di 

Confagricoltura Massimiliano Giansanti sugli aggiornamenti 

in arrivo da Bruxelles. “I problemi emersi non sembrano 

insolubili. Ringraziamo la delegazione italiana per il positivo 

contributo assicurato alla discussione”, aggiunge. 

Ad avviso di Confagricoltura è ancora possibile raggiungere 

un accordo prima della fine della legislatura. “L’invito che 

rivolgiamo al Parlamento europeo e alla presidenza di turno 

belga, che sarà in carica dal 1° gennaio– prosegue 

Giansanti – è di mantenere il dossier delle tecniche 

genomiche in cima alla lista delle priorità, per evitare il rinvio 

delle decisioni alla fine dell’anno prossimo dopo le elezioni 

al Parlamento UE e l’insediamento della nuova 

Commissione”.                                                           Pag. 3 
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“Sarebbe difficile da comprendere un ritardo di quasi un 

anno per avviare la messa a disposizione delle imprese 

agricole di uno strumento innovativo, già utilizzato peraltro 

in alcuni dei grandi Paesi produttori nostri competitor, che 

consente di salvaguardare le produzioni, riducendo allo 

stesso tempo la pressione sulle risorse naturali”, conclude il 

presidente di Confagricoltura. 

 

IL MIELE DI CASCIAGO, LA  

FORMAGGELLA DEL LUINESE E IL  

VINO DI GOLASECCA ALLA CAMERA  

DEI DEPUTATI  

L'appuntamento per un aperitivo offerto dalla Commissione 

Agricoltura con prodotti del territorio di provenienza dei 

membri della commissione stessa. La vicepresidente Maria 

Chiara Gadda ha così invitato il presidente di 

Confagricoltura Varese Giacomo Brusa accompagnato da 

alcuni produttori locali. Palcoscenico prestigioso per i 

produttori locali del Varesotto, invitati a Roma alla Camera 

dei Deputati per un aperitivo offerto dalla Commissione  

Agricoltura con prodotti del territorio di provenienza dei 

membri della commissione stessa. Il miele di Casciago, la 

Formaggella del Luinese e il vino di Golasecca alla Camera 

dei Deputati4 di 11 Vicepresidente della Commissione è la 

fagnanese Maria Chiara Gadda e così ha partecipato 

 

Confagricoltura Varese  

è anche in :  

                     

 

Da sx il presidente Gicomo Brusa, Giuliana Tovaglieri, Maria 

Chiara Gadda e Federico Tesser 

 

Foto da sx Federico Tesser , Giuliana Tovaglieri il presidente 

Brusa e il ministro dell’agricoltura Lollobrigida 

anche una rappresentanza di Confagricoltura 

Varese capitanata dal presidente Giacomo 

Brusa accompagnato da alcuni produttori locali. Presente 

alla degustazione anche il ministro dell’agricoltura 

Francesco Lollobrigida. I deputati invitati all’aperitivo hanno 

potuto così assaggiare il miele dell’Azienda 

Agricola Fonteincantata di Casciago, i vini della Tenuta 

Tovaglieri di Golasecca e la Formaggella del Luinese 

prodotta dall’azienda agricola Pian del Lares di Maccagno 

con Pino e Veddasca. 

 

DIRETTIVA "BREAKFAST": IL 

PARLAMENTO EUROPEO SOSTIENE 

GLI APICOLTORI: PER L'ETICHETTA DEL 

MIELE SI VA VERSO L'ELENCO DEI PAESI E 

DELLE PERCENTUALI 

L’ottica giusta è quella votata a larga maggioranza dal 

Parlamento Europeo, riunito in sessione plenaria a 

Strasburgo: per il miele serve un’etichetta chiara e 

trasparente, con l’elenco dei Paesi di origine e delle                                                                                  

percentuali che compongono le miscele. È questo  
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l'ennesimo passo concreto verso la difesa degli apicoltori e 

dei consumatori che potranno inoltre contare su un 

laboratorio di referenza europea per la messa a punto di 

metodi analitici antifrode e su avanzati sistemi di tracciabilità 

secondo il modello "blockchain". 

 

Foto Varese news 

A sancire questo delicato passaggio parlamentare il voto 

favorevole di ben 522 eurodeputati (solo 13 i contrari e 65 

gli astenuti) provenienti da ogni gruppo politico e da 

ciascuno dei 27 Stati membri. L'Europarlamento approva 

così la propria posizione negoziale su una proposta della 

Commissione Europea che porterà, si prevede nel corso del 

2024, alla revisione delle norme per l'etichettatura di frutta, 

marmellate e miele. 

Un traguardo che procura motivo di soddisfazione a 

Confagricoltura e alla Federazione Apicoltori Italiani (FAI) 

che hanno seguito il dossier - fatto di complessi aspetti 

tecnici, che solo gli addetti ai lavori hanno potuto cogliere 

compiutamente – adoperandosi nel sostenere le istanze del 

comparto produttivo. 

Ci si appresta infatti a modificare, dopo ventidue anni dalla 

sua emanazione, la Direttiva 2001/110 sul miele: la base 

giuridica, per intenderci, cui fanno riferimento i 710.825 

apicoltori attivi nell'Europa a 27 Stati membri, per ogni 

adempimento riguardante la produzione e la 

commercializzazione del miele. Un passaggio che non può 

ancora dirsi scontato vista la previsione di classi 

merceologiche generiche, come "miele grezzo" e "miele 

vergine": vere e proprie dizioni di fantasia, che rischiano di 

tradursi in grimaldelli nelle mani dei più smaliziati 

concorrenti del miele di produzione nazionale ed europea. 

 

L’ULTIMO NUMERO 2023 DELL’AGRICOLTORE 

PREALPINO È STATO INVIATO PER POSTA STAMPE 

 IL 15 DICEMBRE U.S.. CHI NON L’AVESSE ANCORA 

RICEVUTO PUÒ CONSULTARLO CLICCANDO SU 

QUESTA FINESTRA  

COP 28, GIANSANTI: “ACCORDO 

STORICO. DI GRANDE IMPORTANZA 

L’OBIETTIVO DI TRIPLICARE LA 

PRODUZIONE DI RINNOVABILI ENTRO 

IL 2030” 

“Un accordo storico perché, per la prima volta, è stato 

concordato un processo di transizione verso l’abbondono 

dei combustili fossili che sono responsabili di oltre il 70% 

delle emissioni di gas ad effetto serra a livello globale. Un 

processo che è indispensabile per raggiungere senza 

incertezze e ritardi gli obiettivi già fissati nell’Accordo di 

Parigi”. Così il presidente di Confagricoltura Massimiliano 

Giansanti, commenta l’accordo raggiunto alla COP 28, a 

Dubai. “Di grande importanza - aggiunge - anche l’obiettivo 

di triplicare la produzione di energie rinnovabili entro il 2030 

e la chiara indicazione di rafforzare le iniziative per lo 

stoccaggio al suolo del carbonio. In quest’ottica, l’agricoltura 

e le foreste hanno un ruolo ancora più importante da 

svolgere”. In Italia, ricorda Confagricoltura, viene già 

assorbito il 10% delle emissioni annuali totali. 

 

Foto Euroconsulting 

Fanno parte della stessa partita sicurezza alimentare e lotta 

al cambiamento climatico. “Dai dibattiti svolti nel corso della 

COP 28 - afferma Giansanti - sono emerse alcune 

indicazioni di rilievo, per rendere i sistemi agroalimentari più 

produttivi e sostenibili. Si tratta di indicazioni che, a nostro 

avviso, torneranno utili durante la presidenza italiana del 

G7”. “Il raggiungimento dell’intesa alla COP 28 è risultato 

difficile. Era scontato, ma la logica multilaterale è 

insostituibile, anche per tener conto della diversità delle 

situazioni economiche”. Europa, USA, Cina e India 

rappresentano il 60% delle emissioni globali. Si sale al 70% 

con Federazione Russa e Giappone. L’incidenza della UE è 

inferiore al 10% e continua a diminuire con una velocità 

superiore a quella degli Stati Uniti.                              Pag. 5 
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BANDO PNRR MECCANIZZAZIONE 

Entro il prossimo 31 dicembre, le Regioni dovranno 

emanare i bandi per la raccolta delle domande a valere sulla 

misura “Innovazione e meccanizzazione per l'agricoltura”, 

prevista nell'ambito del PNRR Missione 2, componente 1, 

investimento 2.3, con una dotazione finanziaria per la 

Lombardia di 25.963.839,53 € da spendere 

entro il 30 giugno 2026. 

Le Regioni stanno procedendo ad inviare al MASAF gli 

schemi dei bandi, al fine di rispettare il cronoprogramma che 

fissa al 31 marzo 2024 il termine per l’acquisizione delle 

domande, a cui seguirà la fase di istruttoria e selezione fino 

ad arrivare alla comunicazione degli esiti ai beneficiari 

(entro il 31 maggio 2024). Gli investimenti ammessi 

saranno: 

- macchine e attrezzature per l’agricoltura di precisione 

(massimale di spesa: 35.000 €) 

- sostituzione di veicoli fuoristrada per agricoltura e 

zootecnia con veicoli elettrici o a biometano (massimale di 

spesa: 70.000 €) 

- supporto all’investimento per l’innovazione dei sistemi di 

irrigazione e gestione delle acque (massimale di spesa: 

35.000 €) 

(sarà possibile sostenere spese maggiori, ma il contributo 

verrà calcolato sui massimali indicati) 

La percentuale di aiuto non potrà superare il 65 % 

dell’importo dei costi di investimento ammissibili (80 % nel 

caso di giovani agricoltori) 

 

 

Il 20 dicembre u.s. è stato inviato il 

numero 24 del Corriere agricolo edito 

da Confagricoltura Lombardia. A 

pagina 11 e riportato un servizio 

dell’azienda agrituristica nostra 

associata “Il Roccolo” della famiglia 

Brancher”. Per consultare il corriere 

cliccare su questa finestra 

 

 

AIUTI DEL “FONDO PER LA 

SOVRANITA’ ALIMENTARE” – 

SETTORE ZOOTECNIA 

AGEA ha emanato le istruzioni per presentare le Domande 

di aiuto sulla misura del “Fondo Sovranità Alimentare” 

relativa al comparto zootecnico. Si ricorda infatti che il 

Fondo ha previsto uno stanziamento di 5 MEuro ogni anno, 

per gli anni 2023-2024- 2025-2026, a favore dei capi allevati 

con linea vacca-vitello e dei capi allevati con SQNZ. Le 

richieste di contributo potranno essere presentate a partire 

dall’11 gennaio e fino al 31 gennaio 2024. 

Possono richiedere l’aiuto i detentori, presenti in BDN, di 

capi rientranti in una delle due categorie seguenti:  

a) bovini di razze da carne o a duplice attitudine 

(orientamento produttivo in BDN “carne” o “misto”), nati e 

allevati in Italia con tipologia produttiva in BDN “linea vacca-

vitello”, presenti in allevamento dalla nascita, che abbiano 

almeno 8 mesi di età e non più di 24 mesi (alla data dell’11 

gennaio 2024);  

 

b) bovini di razze da carne o a duplice attitudine 

(orientamento produttivo in BDN “carne” o “misto”), nati e 

allevati in Italia con tipologia produttiva in BDN “ingrasso” o 

“vitello a carne bianca” o “diverse tipologie produttive”, 

allevati secondo un Disciplinare di produzione riconosciuto 

nell’ambito del Sistema di Qualità nazionale Zootecnica 

(SQNZ), presenti in allevamento presso un unico operatore, 

che abbiano almeno 6 mesi di età e non più di 24 mesi (alla 

data dell’11 gennaio 2024). Il premio TEORICO massimo 

previsto è il seguente:  

a) aiuto “vacca-vitello”: 100 euro/capo;  

b) aiuto “SQNZ”: 40 euro/capo. 

Per entrambe le tipologie di premio, gli allevatori devono 

aver sottoscritto, entro l'11 gennaio 2024, un contratto di 
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filiera di durata almeno triennale con una impresa di 

trasformazione/ingrasso/macellazione/commercializzazion

e, sia direttamente sia tramite una associazione 

(Cooperativa o Consorzio o Organizzazione Produttori. 

 

DISINFEZIONE DEI TERRENI  

AGRICOLI  

Lo scorso 5 dicembre si è tenuto al Senato un seminario sul 

futuro dell’agricoltura alla luce delle nuove direttive europee 

circa l’utilizzo dei prodotti fitosanitari, con un 

approfondimento specifico legato alla situazione e alle 

problematiche della disinfezione dei terreni agricoli di 

determinate colture con fumiganti del suolo a base di 1,3-

Dicloropropene e Cloropicrina. Come sottolineato da 

Confagricoltura, l’agricoltura italiana, così come quella dei  

Paesi del Sud Europa, ha necessità di utilizzare prodotti 

fitosanitari per ora insostituibili per la produzione sana e 

corretta di colture tipicamente mediterranee di eccellenza. 

Fumiganti del terreno, derivati da Cloropicrina e 1,3-

Dicloropropene risultano indispensabili poiché, al momento, 

non vi sono alternative capaci di sostituirli.  

 

Colture tipicamente italiane, quali il basilico, le carote, i 

pomodori o le fragole, hanno la necessità di essere difese, 

prima di essere messe a dimora, da funghi e nematodi del 

terreno. 

Secondo il parere di Confagricoltura, nel nostro Paese, per 

l’incidenza sulle produzioni nazionali e per le ripercussioni 

sulla bilancia commerciale, sarebbe oltremodo negativo non 

poter utilizzare questi prodotti e conseguentemente essere 

costretti ad importare da Paesi terzi le stesse derrate 

alimentari ottenute però senza quei criteri di osservanza 

della salute e dell’ambiente, che sono invece ben tenuti 

sotto controllo in Italia. 

 

NUOVA SABATINI: ULTERIORE 

PROROGA DI SEI MESI PER LA 

CONCLUSIONE DEGLI INVESTIMENTI 

La legge Sabatini prevede una proroga di sei mesi per la 

realizzazione degli investimenti agevolati anche per i 

contratti di finanziamento stipulati entro il 31 dicembre 2023 

(D.L. 132/2023). La proroga, proposta e fortemente voluta 

da Confagricoltura, diventa importante soprattutto in periodi 

come questi nei quali i fornitori hanno difficoltà a reperire 

materie prime. Anche le micro, piccole e medie imprese, 

dunque, che non hanno ancora stipulato il contratto di 

finanziamento possono beneficiare di 18 mesi per ultimare 

gli investimenti agevolati. 

La precedente proroga di sei mesi, sempre sollecitata da 

Confagricoltura, utile ad allungare il periodo di realizzazione 

degli investimenti, da 12 a 18 mesi, riguardava i contratti 

stipulati fino al 30 giugno 2023. Grazie al nuovo intervento 

normativo anche le imprese che stipuleranno il contratto di 

finanziamento entro il 31 dicembre 2023 potranno 

beneficiare di un periodo più ampio, fino a 18 mesi, per 

ultimare gli investimenti agevolati.  

A questo proposito è anche utile segnalare che l’articolo 13 

del DL 145/2023 (misure urgenti in materia economica e 

fiscale) ha previsto nuovi fondi per questo strumento 

agevolativo. Nello specifico, sono stati stanziati per l’anno 

2023 50 milioni di euro. Tale intervento, per il quale 

Confagricoltura, anche in questi ultimi mesi, ha sempre 

esortato l’Esecutivo al suo rinnovo assicurerà continuità agli 

investimenti produttivi delle mPMI (anche) agricole  

 Per l’uscita del bando relativo all’Intervento SRD03 - 

Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione 

delle attività produttive (ex Op. 6.4.01 agriturismo), invece, 

dovremmo attendere il secondo semestre 2024. 

Si sottolinea che il bando relativo all’Intervento SRE01 – 

Insediamento giovani agricoltori (ex Op. 6.1.01) è previsto 

in uscita già a metà dicembre 2023. Non appena sarà 

pubblicato il comunicato aggiorneremo le informazioni 

sugli argomenti citati    
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AGGIORNAMENTO IMPORTANTE  

SULLA CARTELLONISTICA  

REGIONALE PER L’ AGRITURISMO  

La Regione Lombardia con Delibera del 30 settembre 

2019 ha revisionato la cartellonistica regionale 

agriturismo. Le aziende già in attività che non hanno 

ancora provveduto a sostituire la segnaletica dovranno 

conformarsi entro il 31/01/2024: devono essere apposti 

un cartello con il marchio Regionale e una targa con il 

marchio Agriturismo Italia.  

 

 

 

ENTRO 31/12 CONTROLLI FUNZIONALI 

IRRORATRICI AGRICOLE,  

Si ricorda che entro il 31 dicembre 2023 devono essere 

effettuati i controlli funzionali delle irroratrici agricole per la 

distribuzione dei prodotti fitosanitari per le macchine il cui 

certificato risulta scaduto, presso un centro prova 

autorizzato da Regione Lombardia Ricordiamo che il 

Decreto Legislativo n. 150 dl 14/08/2012 che recepisce la 

Direttiva Europea 2009/128/CE nell’uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari impiegati da operatori professionali, 

definisce che  

-L’intervallo tra i controlli non deve superare i tre anni a 

partire dal 01/01/2021; 

-Le attrezzature nuove acquistate dopo il 26/11/2011 

devono essere sottoposte al primo controllo funzionale 

entro cinque anni dalla data di acquisto Importante: una 

macchina/attrezzatura con controllo scaduto, dal 1° 

gennaio 2024non potrà essere utilizzata. 

 

Inoltre, in caso di controllo da parte di Regione 

Lombardia nell’ambito della condizionalità rafforzata 

vengono applicate pensanti sanzioni e decurtazioni sui 

premi comunitari, PAC e PSR. 
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POSTA ELETTRONICA varese@confagricoltura.it 

------------------------------------------------------------------------------------- 

 

---------------------------------------------------------------------- 

 

 

Il bimestrale  

“L’ GRICOLTORE PRE LPINO” 

edito da Confagricoltura Varese 

  ....………………………………………………………………………………… 

 

Il quindicinale “Corriere agricolo” 

edito da Confagricoltura Lombardia 
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Scadenzario a cura di Confagricoltura Milano Lodi   
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